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Ifmeno, che gwida Giulia in babito di Iag-
g0 nella fala+ Antonino che finge
dormireis

' lano ,chenonlo fucgli. in quclla ftanza

Dorme Antonino . inquefti fintd asncli
Sccondai'le tue brame | 3 té sPafpetta

Il difcoprirei. sGised, Parti,
In delce fonno aflorto -
- Cefare abbracciero.
]/'m. Lanauce 1N porto, parte
Giul. Coftui , che tien (epolco
Nel fend’orrenda Torrce
Ponipeian mio confolte ,
Dormafannidi Ferro 5 e per fua forte
Proui I’empio, che il fonno

Non ¢ german , ma genitor di pokke
Moza.

Menzrve s’anuentacol fervo nudocontro 4nto-
nino , quefli soaizaimpernofo , ele roglie
il ferro dimano,

SCENA XIL

Antonifo . .Giutiu .

Erma, chetenti?
Insitenéraétate
St temerarcio ardic
&inl, Sorte nemica !
Ant. Olat
Entrano le Guardie Real;
Feree

 Wir filhren Wissen.




